
Profondità e completezza di analisi. Entusiasmo e 
gioia. Urgenza di voler annunciare e raccontare a 
tutti la “bella” notizia. “Leggerezza” (Calvino) e 
sguardo ampio che s/copre il testo biblico in ogni 
suo risvolto. 

Prof. M. Aloise (Cosenza)

Ho letto con emozione questo testo, colpita dalla 
contemplazione delle lectio che raccoglie. Il Si-
gnore renda feconda questa fatica e molte e molte 
persone ne abbiano giovamento spirituale. 

Clarissa cap. sr. M. F. Filadoro (Roma)

Si sente che l’autore parla all’anima del lettore, ai 
suoi dubbi, ma soprattutto accarezza di esempi 
concreti quella che dovrebbe essere la spiritualità 
nell’abbandono a Dio. 

Don G. Stoppiglia  
(Presidente Macondo - Bassano del Grappa)

Il linguaggio, accessibile e accattivante, ricco di 
citazioni e accurate analisi filologiche, fa gustare 
la bellezza e la profondità dei testi. 

Prof. E. Davino e Dott. M. Pagano (Eboli)

Un testo di lectio decisamente illuminante sotto 
più aspetti, da quello spirituale contemplativo a 
quello storico. 

Arch. R. Levi (Torino)

La mia vita, questa mia vita 
concreta, è storia di salvezza.  
Non quella che avrei voluto o quella 
che mi ritrovo a sognare ad occhi 
aperti. No!  
È questa vita che sto vivendo oggi, 
con tutte le sue contraddizioni. 
Fatta di peccato e di perdono, di 
tradimenti e di fedeltà, di egoismi e 
di generosa solidarietà.  
È questa mia vita che è storia di 
salvezza.

Sulla lectio divina, l’autore ha scritto: 
Sorgenti d’acqua, Lipa, Roma 19955. 
Dio, il mio caro papà, Consulta, Sa-
lerno 1999. Maria la bella ragazza, 
Morefra, Roma 20012. Grembiule ai 
fianchi. Lavanda dei piedi, Gv 13,1-
20, Gribaudi, Milano 20022. Da Ge-
rusalemme a Gerusalemme passando 
per Emmaus, Lc 24,13-35, Gribaudi, 
Milano 2005. Magnificat, danza di 
gioia, Lc 1,46-55, Gribaudi, Milano 
2008. Preziosa eredità, Gv 19,25-27; 
Gv 15,9-17, Gribaudi, Milano 2011. 
Abbà. Abbracci di tenerezza, Sal 103; 
Sal 121; Sal 34; Sal 42-43, Gribaudi, 
Milano 20032.e 13,00
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Giuseppe Celli, frate minore cap-
puccino. Dopo i corsi di filosofia 
e teologia, durante i quali ha avuto 
soggiorni estivi di studio e lavoro a 
Londra, è stato ordinato sacerdote 
nel 1974. Ha continuato gli studi 
presso la Facoltà teologica dell’Italia 
meridionale (San Luigi - Napoli) e 
la Pontificia Università Gregoriana 
(Roma), con soggiorni in Israele, 
Sinai, Egitto e viaggi di studio nei 
luoghi di san Paolo e san Giovan-
ni (Turchia e Grecia). Ha lavorato 
sempre nell’ambito della formazio-
ne. È padre spirituale al Seminario 
interdiocesano Giovanni Paolo II 
(Salerno) e assistente Ofs. È stato 
segretario della Conferenza italiana 
dei ministri provinciali cappuccini, 
segretario generale del Movimento 
francescano italiano (Mofra), mini-
stro provinciale dei frati cappuccini 
di Basilicata-Salerno. Ha destinato 
ampio spazio alla pastorale biblica 
e vocazionale: settimane bibliche 
(40a), corsi biblici e lectio divina, 
scuole della Parola. Per Telediocesi-
Salerno (Tds) cura la rubrica setti-
manale Incontro alla Parola.
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